
Tremante come foglia
è il cuore del fanciullo,
se perde in mezzo al bosco
la traccia del sentiero
che riconduce a casa.

Chi può sapere il brivido
che scuote tutto il corpo
dell’infelice reo,
udendo la condanna
da cui non trova scampo?

Se prendi nella mano
il mite passerotto
travolto dalla neve,
lo senti ancora vivo,
ma il cuor gli rompe il petto.

Pur l’ombra di una canna,
che il venticello muove,
spaventa da morire
chi vede già la morte
a un passo dai suoi occhi. R

R.:Così spaventa me
pur l’eco del rimprovero.
Sospeso sulla croce,
al vostro dir severo
*mi fugge via la vita. (* 3v)
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